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FAVOLA NERA DI UN BRINGANTE DI MAREMMA

P R E S E N T A



il progetto nasce da un’idea di giacomo bellini

 e dal suo incontro con il romanzo “La lingua dei fossi” di alessandro angeli. 

scritto da giacomo bellini, federica Dominoni e fracesco tozzi, 

“la macchia - favola nera di un brigante di maremma” 

è interpretato da giacomo bellini,  diretto da federica dominoni, 

sara rizzano assistente alla regia.

PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO

la residenza presso la scuola di teatro “proxima res” di

milano

 ha visto nascere  la prima parte del progetto, 

che si è poi sviluppato e concluso durante la residenza presso

“laribalta art group” di novara



SINOSSI
Luciano Fioravanti, ricercato dal 1888,

luogotenente di Domenico Tiburzi, 

uno dei più popolari briganti della Maremma, 

ci racconta in prima persona la vita di questo leggendario personaggio.

 terrore dei carabinieri, amato dai poveri e dagli oppressi, è raccontato

attraverso uno spaccato di vita a metà tra realtà e finzione romanzesca. 

 molti sono i misteri nella vita del protagonista e di domenico tiburzi, 

la vicenda legata alla morte di quest’ultimo resta un punto oscuro che ha

incrementato la leggenda di una ricca tradizione popolare fondata 

sulle sue avventure, che luciano fioravanti visse in prima persona.

 Così "La Macchia" riscatta una storia turbolenta e inquieta,

la tramanda affinché non sia dimenticata.



giacomo bellini ci trasporta nel fitto della macchia maremmana, 

in cui le regole sono fatte per essere trasgredite 

e ce lo racconta vestendo i panni del protagonista luciano fioravanti, 

ma anche di domenico tiburzi, dei cittadini del paesello, 

 della fanciulla di cui si invaghisce, del suo babbo...

un monologo originale che si costruisce su un continuo interscambio di voci e

corpi che si alternano per restituire anima e gesti di chi ha vissuto quel tempo, 

in un gioco teatrale virtuoso, divertente e poetico,

 che guida lo spettatore nell’immaginazione.

STILE 



OBBIETTIVI
cosa c’è dietro una scelta di vita di un certo tipo?

ci interroghiamo su quali siano i procedimenti psicologici 

e la profonda solitudine di chi si vota ad una esistenza differente,

 incerta, ma che restituisce, in brevi attimi

 sparsi tra le privazioni e le umiliazioni, la libertà;

da dove nasca quella determinazione a volte ingenua 

di chi va in direzione ostinata e contraria 

assumendosi tutte le responsabilità di questa scelta, 

osteggiata, derisa dalla difficoltà di comprensione da parte dell’altro.

“lo desideri davvero o ti stai nascondendo dietro un desiderio?”

l’obbiettivo non è solo raccontare una storia che pochi conoscono, 

ma trattare il tema della scelta, dell’incapacità di comprendersi,

 dell’appartenenza e della progressiva omologazione, 

della sostituzione dell’antico ed eterno con il nuovo e il moderno. 





MEMBRI DEL
PROGETTO

GIACOMO BELLINI

Nato artisticamente come

intrattenitore, nel 2017 ottiene

il diploma presso la

Scuola Nazionale di Cinema

Indipendente di Firenze.

Successivamente, nel 2019,

perfeziona la sua formazione

frequentando il biennio

propedeutico presso

 Scuola di Teatro Proxima Res di

Milano.

Ha all'attivo collaborazioni sia in ambito teatrale che cinematografico.

Nel 2018 vince il premio come miglior attore protagonista per il corto

“Natural Needs” al Tuscany web Festival. Oltre al lavoro di attore, 

si occupa anche di conduzione e intrattenimento per eventi. 

nel 2025 fonda ombrone fonderia creativa.

i n  s c e n a



MEMBRI DEL
PROGETTO

Esordisce come attrice nello spettacolo “Vieux Carrè” con la regia di Arturo

Cirillo, in scena al Teatro Filodrammatici di Milano; poi in scena con

compagnie teatrali come Eco di Fondo e nel 2024 nella tournée italiana dello

spettacolo “Poetica”, regia di Tindaro Granata. ha lavorato come assistente

alla regia per Bruno Fornasari e veronica cruciani.

Federica dominoni

dopo il diploma in musica

moderna presso l’accademia

M.A.S. di Milano, Approfondisce  

lo studio della recitazione

presso la scuola Proxima Res di

Milano, e nel 2021 si diploma

all’Accademia dei

Filodrammatici di Milano, e

consegue la Borsa di Studio

“Giuseppe Chiodi” per attitudini

interpretative.

a l l a  r e g i a



MEMBRI DEL
PROGETTO

Salernitana, consegue la laurea in

Economia Aziendale e Management

nel 2018 a Milano, per poi

specializzarsi in Comunicazione e

Social Media Management.

Parallelamente si forma come

attrice prima alla Civica Scuola di

Teatro Paolo Grassi e

successivamente alla Proxima Res

di Milano e si diploma nel 2024

presso l’Officina delle Arti Pier

Paolo Pasolini di Roma. 

sara rizzano

prende parte a spettacoli teatrali diretti da registi come Walter Pagliaro 

e Daniele Salvo e a produzioni cinematografiche e spot pubblicitari,

perfezionando poi la recitazione in inglese presso il Lee Strasberg Film

Institute di Los Angeles. Parallelamente al percorso attoriale, coltiva la

passione per la fotografia scattando ritratti e foto di scena per spettacoli.

a s s i s t e n t e  a l l a  r e g i a



SCHEDA TECNICA

SCENOGRAFIA

una sedia sul fondo a sx

una vecchia valigia,

un appendiabiti sul fondo a sx

montaggio e smontaggio

tempo occorrente 1 ora 

spazio scenico
minimo una quinta in almeno un lato

dimensione minima calpestabile 2x3m

Riproducibile anche in spazi aperti 

purché ci sia platea a sedere.



AUDIO E LUCI

audio

Necessità di riprodurre musica tramite impianto con due casse, 

la rappresentazione richiede l’uso di un microfono panoramico

 o archetto solo dove lo spazio lo richieda.

luci

Adattabilità a qualsiasi contesto con impianto a disposizione. 

luci minime: 

piazzato con 1/2 frontali

 1 taglio frontale a dx

1 controluce led colorato 

oppure 

1 par con possibilità di applicare gelatine sul fondo a sx



CONTATTI

@ombronefonderia

giacomo bellini

ombronefonderia@gmail.com 

320 057 4789
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